Decreto 16 ottobre 1986.

Integrazione delle norme del decreto del Presideeita
Repubblica 9 aprile 1959, n. 128, in materia ditamlo dell'aria
ambiente nelle attivita' estrattive dell'amianto.

IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA
DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO
di concerto
CON IL MINISTRO DELLA SANITA'

Visto l'articolo aggiuntivo 687-bis del decreto &eksidente della Repubblica 9 aprile 1959, n. 128,
cosi' come introdotto dall'art. 2 della legge 1%ggio 1984, n. 246, in materia di controlli
dell'atmosfera nelle attivita' minerarie;

Ravvisata la necessita’ di integrare le norme éeteto del Presidente della Repubblica 9 aprile
1959, n. 128, in materia di controllo dell'aria aemtbe nelle attivita' minerarie, per introdurre
metodi tecnicamente progrediti idonei per valutarechi connessi con I'esposizione all'amianto;
Sentito il parere del Consiglio superiore delle ism;

Decr eta:
Articolo unico

Dopo l'art. 637 del decreto del Presidente dellpuRblica 9 aprile 1959, n. 128, e’ aggiunto il
seguente:

"Art. 637-bis. - L'aria ambiente nelle attivitatredgtive dell'amianto ed impianti connessi deve
essere sottoposta ad un controllo periodico alnemestrale, secondo le modalita’ indicate
nell'allegato al presente decreto.

Il controllo e' effettuato attraverso la misurazatella concentrazione delle fibre di amianto
nell'aria, espressa come media ponderata in rappdrtin periodo di riferimento di otto ore.

Ai fini della misurazione si prendono in consideome unicamente le fibre che abbiano una
lunghezza superiore a 5 micrometri e una larghededaore a 3 micrometri ed il cui rapporto
lunghezzal/larghezza sia superiore a 3 : 1.

Sono stabiliti i seguenti valori limite:

a) 1,0 fibra per cm cubo, nel caso in cui I'amiamta contenga ne' crocidolite, ne' amosite;
b) 0,2 fibre per cm cubo, nel caso in cui I'amiasitocostituito esclusivamente da crocidolite;

c) 0,5 fibre per cm cubo, nel caso in cui I'amiagitbcostituito esclusivamente da amosite;

d) nel caso di miscuglio di crocidolite, amositdi @ltre fibre di amianto, il valore limite si sdwad
un livello calcolato in base ai valori di cui alédtere a), b), c) ed in proporzione della croaigol
dell'amosite e delle altre varieta' di amianto eante nel miscuglio.



| risultati dei controlli devono essere registegcondo quanto disposto dal precedente art. 637,
integrati dalle generalita’ dei lavoratori addagli ambienti di lavoro in cui sono stati effetiuat
controlli stessi.

Tale registro deve essere conservato per un pedicienta anni a partire dalla fine
dell'esposizione all'amianto dei singoli lavordtori

Roma, addi' 16 ottobre 1986
Il Ministro dell'industria del commercio e dell'agtanato
ZANONE

[l Ministro della sanita’

DONAT CATTIN

ALLEGATO

METODI PER IL PRELIEVO E L'ANALISI DEI CAMPIONI PER.A MISURAZIONE DELLA
CONCENTRAZIONE DELLE FIBRE DI AMIANTO.

Le caratteristiche dell'attrezzatura per il campioento delle fibre di amianto nell'aria e per la
determinazione della concentrazione delle fibramdianto nel campione d'aria prelevato, sono
fissate nel metodo di riferimento appresso riportat

Possono tuttavia essere usati altri metodi peali guupossa dimostrare I'equivalenza dei risultati
rispetto al metodo di riferimento.

1) | campioni sono prelevati nella zona di respoae dei singoli lavoratori: cioe' entro una
semisfera di 300 mm di raggio che si estende diradlazfaccia del lavoratore e misurata a partire
dal punto di mezzo di una linea congiungente leasaechie.

2) Si usano filtri a membrana (esteri misti di glelba o nitrato di cellulosa) aventi diametro di 25
mm, di porosita’ tra 0,8 e 1,2 micrometri, conaeld stampato.

3) Si usa un portafiltro a faccia aperta provviitcappuccio metallico cilindrico, estendentesi tra
33 mm e 44 mm davanti al filtro e che permettgpbsszione di un'area circolare di almeno 20 mm
di diametro. Durante l'uso il cappuccio €' rivalerso il basso.

4) Si usa una pompa portatile a batteria, portata sintura o in una tasca del lavoratore. Il $lois
deve essere esente da pulsazioni e la portataatagoizialmente a 1 I/min piu’ 0 meno 5%.
Durante il periodo di campionamento la portata&\tenuta entro piu' 0 meno 10% della portata
iniziale.

5) Il tempo di campionamento €' misurato con utiaremza del 2%.
6) Il carico delle fibre ottimale sui filtri €' cgmeso tra 100 e 400 fibre/mm quadrato.

7) In ordine di preferenza l'intero filtro, 0 unossegmento, posto su un vetrino da microscopio, €'
reso trasparente mediante il metodo acetone-timcetcoperto con vetrino coprioggetti.



8) Per il conteggio e’ usato un microscopio binaiton le seguenti caratteristiche:
- illuminazione tipo Koehler;

- un condensatore tipo ABBE 0 acromatico a condrestase incorporato nel complesso posto
sotto al piatto portaoggetti e montato con posgabili centraggio e messa a fuoco.

L'aggiustamento del centraggio per il contrastfasée e' indipendente dal meccanismo di
centraggio del condensatore;

- un obiettivo acromatico a contrasto di fase pasiparafocale a 40 ingrandimenti, con un‘apertura
numerica compresa tra 0,65 e 0,70 e con assorlndefitanello di fase compreso tra 65 e 85%;

- oculari a compensazione a 12,5 ingrandimentirowwue tali da assicurare 500 ingrandimenti
totali, qualora si utilizzino microscopi con fatodi tubo diverso da 1. Almeno un oculare deve
permettere l'inserimento di un reticolo ed essetdiplo con messa a fuoco;

- un reticolo oculare circolare tipo Walton-Beckste abbia un diametro apparente sul piano
oggetto di 100 microm piu' 0 meno 2 microm quandgsano l'obiettivo e I'oculare indicati, e che
controlla con un micrometro l'oggetto.

9) Il microscopio e' montato secondo le istruzideli fabbricante e il limite di rivelabilita’
controllato mediante un "vetrino di prova per casto di fase". Quando siano usati nel modo
specificato dal fabbricante si deve poter vedere &l codice 5 sui vetrini di prova AlA e sino al
blocco 5 sul vetrino di prova HSE/NPL Mark 2. Tplecedura deve essere effettuata all'inizio
della giornata di lavoro.

10) Il conteggio dei campioni e' effettuato secoledseguenti regole:

- per fibra da contare si intende qualunque filmatemplata al comma quarto dell'articolo unico
che non sia in contatto con una particella aversteetro massimo maggiore di 3 micrometri;

- le fibre da contare che hanno le estremita’ distrea del reticolo devono essere contate come
un‘unica fibra; una fibra avente una sola estrémiitanterno di tale area deve essere contata come
mezza fibra;

- le aree del reticolo per il conteggio devono esseelte a caso all'interno della superficie espos
del filtro;

- un agglomerato di fibre che appaia compattoeranin uno o piu' punti della sua lunghezza, ma
appaia diviso in trefoli (fibra ramificata) in altdeve essere contato come fibra se e' conforme al
comma quarto dell'articolo unico e al primo traitatel presente punto; il diametro e' misurato
attraverso la parte intera e non quella ramificata;

- in qualsiasi altro agglomerato di fibre in cusiagole fibre si tocchino o si incrocino (fascio),
gueste devono essere contate individualmente agivojta possano essere distinte
sufficientemente per stabilire che sono conforngaehma quarto dell'articolo unico e al primo
trattino del presente punto. Se non e' possib#igrdjuere alcuna singola fibra rispondente a tale
definizione, il fascio deve essere contato comeruca fibora sempre che sia conforme nel suo
complesso al comma quarto dell'articolo unico graho trattino del presente punto;

- se piu' di un ottavo di un'area del reticoloagearto da un agglomerato di fibre e/o particelée t
area del reticolo deve essere scartata ed ureaieadeve essere esaminata per il conteggio;

- si devono contare 100 fibre con un minimo di B&=adi reticolo o esaminare 100 aree di reticolo.



11) I numero medio di fibre per reticolo deve @ssmalcolato dividendo il numero delle fibre
contate per il numero delle aree di reticolo esateinll contributo al risultato finale del conteggi
dovuto a segni del filtro 0 a contaminazione desgeee inferiore a 3 fibre per 100 aree di reticolo
ad essere determinato con filtri "bianchi”. Concazioni di fibre nell'aria = (numero di fibre per
area di reticolo x area di esposizione del filtr@grea del reticolo x volume di aria prelevata).

NOTE
Note alle premesse

- I D.P.R. n. 128/1959 concerne: "Norme di polid&lle miniere e delle cave”, i cui articoli dal
634 al 637 riguardano i controlli dell'atmosferdieattivita’ minerarie.

- La legge n. 246/1984 concerne integrazioni e ficda al D.P.R. n. 128/1959, il cui art. 2, primo
comma, aggiunge, dopo l'art. 687 del D.P.R. n. 12383, il seguente articolo:

"Art. 687-bis. - Se ragioni di progresso tecnicodadano opportuno, le norme contenute negli
articoli 186, 187, 188, 268, 281, 282, 411, 418,484, 635, 636 e 637 del presente decreto
possono essere integrate, modificate o soppresseemoeto del Ministro dell'industria, del
commercio e dell'artigianato, emesso di concertoilclinistro della sanita’, sentito il Consiglio
superiore delle miniere".



